
Siracusa.  Sette  mesi  fa
abbattuti  i  pini  in  piazza
Adda: quando la sostituzione?
Era ottobre dello scorso anno e in piazza Adda si tagliavano i
pini. Cresciuti troppo, specie con gli impianti radicali, e
troppi danni causati sollevando marciapiedi e asfalto, facendo
saltare basole e cadere decine di persone poi rimborsate da
palazzo Vermexio.
Dai giorni dell’abbattimento si attende che gli alberi che
adornavano  la  piazza  vengano  sostituiti  con  altri,  meno
invasivi. E il momento pare essere finalmente vicino dopo mesi
di attesa.
La ditta che si è aggiudicata la cura del verde pubblico in
quel  lotto  di  città  in  cui  ricade  piazza  Adda  sta
predispospendo le operazioni propedeutiche alla piantumazione
di aranci amari. Ma prima bisognerà eliminare i tronchi dei
vecchi pini rimasti mozzati e, soprattutto, le radici sotto
marciapiedi e manto stradale. Per fare questo è stato ordinato
un  particolare  macchinario,  necessario  per  la  complessa
operazione. Nel frattempo, il settore lavori pubblici ha già
preparato quanto necessario per il ripristino della strada e
del  tratto  pedonale  che  sarà  interessato  dai  lavori,
individuando  la  ditta  e  i  materiali.
Rimane “scoperto” un unico tassello e cioè: quando avverrà
tutto  questo?  Dagli  uffici  del  verde  pubblico  filtra  un
indeterminato “a breve”. E sette mesi dopo l’abbattimento dei
pini diventa complicato capire esattamene cosa “a breve” possa
voler dire.
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Siracusa.  Si  muove  la
Prefettura, incontro il 27 e
i lavoratori della Formazione
sospendono il presidio
Si muove la Prefettura per cercare di risolvere il problema
dei lavoratori siracusani della formazione professionale. Il
prefetto  Armando  Gradone  ha  fissato  per  il  27  maggio  un
incontro di medizione, sentito anche l’assessore regionale al
ramo, Bruno Marziano.
Per questo motivo i lavoratori hanno deciso di sospendere
momentaneamente  la  loro  protesta,  cominciata  ieri  con  un
presidio fisso proprio sotto la sede della Prefettura.
“Ma  siamo  pronti  a  ritornare  in  piazza  se  necessario”,
spiegano dal Comitato Spontaneo dei lavoratori. “Auspichiamo
che questo incontro possa avvenire anche alla presenza di
tutta la deputazione regionale. Ognuno deve fare la sua parte,
avendo  come  unico  obiettivo  la  reale  difesa  dei  livelli
occupazionali”.

Siracusa.  Gettonopoli  e  i
rimborsi  chiesti  dalla
Regione:  i  consiglieri
comunali dicono no
Rimborsi? Anche no. I consiglieri comunali di Siracusa fanno
quadrato.  E  nonostante  la  Regione  abbia  chiarito  la  sua
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posizione circa il gettone di presenza ai capigruppo e ai
delegati che partecipavano alle commissioni consiliari di cui
non  sono  componenti  (non  spetta  nessun  rimborso  e  quindi
quanto percepito va restituito, ndr), i quaranta dell’aula
Vittorini non ci stanno e annunciano più di un ricorso. E
spiegano la loro posizione, dalla maggioranza all’opposizione.

Siracusa.  "Marziano
collegati": parte la protesta
permanente  dei  lavoratori
della Formazione
La rabbia dei lavoratori siracusani della formazione arriva in
piazza. Dalle prime ore di questa mattina, stanno dando vita
ad un presidio permanente sotto la sede della Prefettura, in
piazza Archimede. “Viviamo solo di acqua, pane e cipolla” si
legge  su  un  cartello  esposto  accanto  ad  un  tavolino
improvvisato  dove  hanno  fisicamente  poggiato  una  bottiglia
d’acqua, un tozzo di pane e una cipolla.
Obiettivo  della  protesta  è,  in  particolare,  l’assessore
regionale alla Formazione Professionale, il siracusano Bruno
Marziano. “Collegati” è l’invito che rivolgono al responsabile
del settore.
Sono state settimane di polemiche a distanza, con i lavoratori
a lamentare una situazione invivibile, con i licenziamenti
effettivi e nessuna certezza sulla ripartenza, tra i ritardi
negli accreditamenti, Avvisi che rimangono fermi al palo e
timide speranze accennate per settembre. L’assessore Marziano
ha cercato di spiegare e rassicurare, garantendo misure a
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supporto concordate anche con il ministero del lavoro, a Roma.
Ma per i lavoratori la misura è colma: “troppe parole e niente
fatti”. E su un cartello campeggia la foto del governatore
Crocetta: “macelleria sociale da Rosario”.
La  protesta,  allora,  diventa  permanente.  Confidando
nell’ennesimo intervento di mediazione della Prefettura.

Siracusa.  Emergenza  incendi:
manca la prevenzione, subito
Canadair in volo
Giornata  “calda”  sul  fronte  incendi,  solita  emergenza  di
stagione  purtroppo  sottovalutata  in  fase  di  prevenzione  e
controlli. In questo lunedì nasce allora spontanea un domanda
sul senso delle – giuste – ordinanze emesse dai Comuni per la
pulizia dei terreni incolti che però rischiano di restare
lettera morta. E mentre le temperature si alzano e il rischio
incendi aumenta, anche in città, ci si ritrova impreparati ad
una emergenza ciclica.
I vigili del fuoco e la protezione civile sono encomiabili nel
lavoro.  Lo  hanno  dimostrato  ieri  alla  prima  chiamata
“difficile”.  Zona  Carancino,  lungo  la  Siracusa-Floridia,
l’incendio  di  un  canneto  nei  pressi  del  canile  Snoopy  ha
richiesto il supporto aereo di un canadair e di un elicottero.
Cinque ore a lottare contro le fiamme, con il supporto anche
dei carabinieri e della Forestale. Nessun problema per gli
animali ospitati nel rifugio, dotato anche di nebulizzatori
proprio per prevenire ogni rischio collegato alla presenza di
fumo o di fiamme.
Decine comunque gli interventi da Ferla a Noto a Siracusa. Nel
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capoluogo sterpaglie in fiamme alla Pizzuta con una nuvola di
fumo grigia che ha invaso anche la carreggiata stradale. Dieci
giorni fa, il “primo” incendio anche nella zona della pre-
Riserva  Ciane-Saline,  dove  ogni  anno  divampano  pericolosi
focolai.

Forestali  dell'antincendio:
dal  15  giugno  via  alla
campagna,  ma  mancano  le
risorse
Sarà avviata il prossimo 15 giugno la campagna antincendio in
Sicilia.  Lo  annuncia  l’Ugl  Agricoli  e  Forestali,  dopo  la
riunione di ieri presso il Corpo Forestale Regionale. “Non ci
sarà  il  taglio  del  20%  come  nello  scorso  anno   ed  il
contingente  partirà  al  cento  per  cento  per  effettuare  24
giornate di lavoro con la disponibilità di circa 23 milioni di
euro”, spiegano dal sindacato.
“Invitiamo  le  100  unità  con  priorità  di  chiamata
nell’antincendio – dice il segretario regionale dei forestali
dell’Ugl in Sicilia – ad evitare di presentarsi alla chiamata
per l’avvio ai cantieri dell’Azienda foreste demaniali al fine
di evitare disservizi al servizio antincendio che potrebbe
vedersi  ridurre  il  contingente  sciupando,  conseguentemente,
risorse destinate ai lavoratori dell’Azienda”.
Ad  oggi  la  copertura  finanziaria  sembra  però  essere
insufficiente per tutta la campagna antincendio. Si aspettano
i 500 milioni di euro dal governo nazionale per utilizzarne
una  parte  a  copertura  dell’attività  antincendio  2016  fino
all’8 o 10 ottobre.
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“Abbiamo  affrontato  anche  la  questione  ad  oggi  ancora
irrisolta del riconoscimento del rimborso chilometrico e come
Ugl abbiamo chiesto l’estensione dell’accordo Colletti agli
Otd anche per il 2015 e l’apertura di un tavolo tecnico per la
riscrittura dello stesso accordo al fine di applicarlo ed
estenderlo anche agli Oti”, dice ancora il sindacato.
“Chiederemo al governo regionale l’applicazione del contratto
collettivo  nazionale  agro-forestale  per  scongiurare  la
restituzione  delle  risorse  e  definire  questa  vertenza  una
volta per tutte”.

Noto. Droga in casa, giovane
finisce ai domiciliari
Arresto  in  flagranza  di  detenzione  ai  fini  di  spaccio  di
sostanza stupefacente Corrado Di Stefano, netino di 23 anni,
già  noto  alle  forze  dell’ordine  per  i  suoi  precedenti  di
polizia.
Una mirata perquisizione nella sua abitazione ha permesso ai
Carabinieri  di  rinvenire,  occultato  in  un  contenitore  in
plastica  per  rullini  fotografici,  dietro  alcune  tavole  in
legno,  10  dosi  di  hashish  nonché  2  grammi  di  marijuana.
Inoltre, riposti in un barattolo in vetro occultato in un tubo
di  plastica,  500  euro  in  contanti,ritenuta  provento
dell’attività di spaccio posta in essere dal giovane, nonché 3
coltellini  sporchi  di  sostanza  stupefacenti,  verosimilmente
utilizzati per ridurre in dosi l’hashish, nonché materiale
vario necessario per confezionare le dosi.
Il tutto è stato sottoposto a sequestro in attesa di esperire
le analisi di laboratorio del caso.
Di Stefano è stato dichiarato in stato di arresto e tradotto
presso  la  propria  abitazione  al  regime  degli  arresti
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domiciliari in attesa della celebrazione del rito direttissimo
presso il Tribunale di Siracusa.

Marzamemi. Miriam Leone è la
madrina  del  Festival  del
cinema di Frontiera
Sarà l’attrice Miriam Leone la madrina della XVI edizione del
Festival Internazionale del Cinema di Frontiera, in programma
a Marzamemi dal 25 al 31 luglio. Reduce dal buon successo a
Cannes con il film ‘Fai bei sogni’ di Bellocchio, con la sua
bellezza e con il suo talento, incanterà il pubblico della
sala cinematografica all’aperto più a Sud d’Europa. Miriam
Leone,  sul  palcoscenico  della  XVI  edizione  del  Festival
Internazionale  del  Cinema  di  Frontiera,  accompagnerà  le
proiezioni delle pellicole in concorso nella manifestazione,
diretta  dal  regista  Nello  Correale  con  la  vicedirezione
affidata al critico cinematografico, Sebastiano Gesù.

Siracusa.  Giornata  della
Legalità in quattro istituti
con "Siracusa è Giustizia"
Rispetto delle regole, senso di libertà unito a quello della
responsabilità, senso civico e buona convivenza e, ancora, non
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più indifferenza verso i soprusi e la violenza. Questi i temi
su cui si sono confrontati quasi trecento studenti siracusani
in occasione della giornata della legalità, nell’anniversario
della strage di Capaci.
Nelle  aule  di  quattro  istituti  siracusani  la  Fondazione
“Siracusa  è  Giustizia”  si  è  vista  contagiare  dal  grande
entusiasmo degli studenti e dei loro professori.
Coinvolte nel progetto l’Anm di Siracusa e l’istituto Gestalt.
Al  Nautico  di  piazza  Matila,  con  il  professore  Salvatore
Ricupero e più di sessanta studenti, c’erano il magistrato
Michele  Consiglio,  il  presidente  del  comitato  scientifico
della fondazione, il notaio Annio De Luca e la professoressa
Ornella Fazzina. All’Istituto Rizza, con il dirigente Aloscari
e la professoressa Guglielmino, tutte le quarte classi si sono
trovate  dinanzi  al  penalista  Ezechia  Paolo  Reale,  al
magistrato Tony Nicastro, all’avvocato Elena Salemi e alla
dottoressa Margherita Spagnuolo Lobb che del test, con tutti i
suoi  collaboratori,  è  stata  l’ideatrice.  All’Istituto  per
Geometri  Juvara,  con  la  professoressa  Angela  Barone,
l’avvocato  Corrado  Giuliano,  segretario  di  Siracusa  è
Giustizia,  il  vicepresidente  Massimo  Conigliaro  e  il
magistrato Andrea Palmieri hanno tenuto testa a quasi settanta
studenti  che  al  dibattito  hanno  partecipato  con  domande
pertinenti. Ed, infine, al Liceo classico Di Rudinì di Noto,
con Corrada Fatale, il professore Roberto Fai, Marco Giudice e
la dottoressa Chiara Salamone.
“Un grande successo – dice il presidente della Fondazione,
Ezechia Paolo Reale – un grande momento di vicinanza e di
partecipazione  con  i  ragazzi  perché  legalità,  giustizia  e
diritti umani sono temi con cui ogni giorno conviviamo ed è
giusto che gli studenti ne sentano parlare parti di questa
città”.  Gli  stessi  studenti,  entro  il  mese  di  maggio,  si
troveranno impegnati nella seconda edizione del concorso per
le  scuole  La  mia  città…ospite  o  cittadino.  Momenti  di
(il)legalità nel mio ambiente sociale, il cui termine scade
proprio il 30 maggio”.



Solarino.  Infiorata  del
Corpus  Domini  con
l'associazione Halim Moses
Dal 27 al 29 maggio torna a Solarino l’Infiorata del Corpus
Domini. Sarà realizzata nella navata centrale della parrocchia
Madonna  delle  Lacrime:  un  tappeto  di  fiori  e  materiali
vegetali di 2 metri di larghezza per 16 di lunghezza.
Il bozzetto rappresenterà la misericordia di Dio, una lunga
pergamena srotolata con all’interno tre bozzetti: il logo del
giubileo dei giovani, il logo del giubileo della misericordia
ed il simbolo del vino e del pane spezzato del corpus domini.
Impegnati nella organizzazione e realizzazione i 35 giovani
dell’associazione culturale Halim Moses.
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